
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dalla lettera enciclica “Ecclesia de Eucharistia” di san Giovanni Paolo II n.22: 

L'incorporazione a Cristo, realizzata attraverso il Battesimo, si rinnova e si consolida 
continuamente con la partecipazione al Sacrificio eucaristico, soprattutto con la 
piena partecipazione ad esso che si ha nella comunione sacramentale. Possiamo 
dire che non soltanto ciascuno di noi riceve Cristo, ma che anche Cristo riceve 
ciascuno di noi. Egli stringe la sua amicizia con noi: «Voi siete miei amici» (Gv 15,14). 
Noi, anzi, viviamo grazie a Lui: «Colui che mangia di me vivrà per me» (Gv 6,57). Nella 
comunione eucaristica si realizza in modo sublime il «dimorare» l'uno nell'altro di 
Cristo e del discepolo: «Rimanete in me e io in voi» (Gv 15,4). 
Unendosi a Cristo, il Popolo della nuova Alleanza, lungi dal chiudersi in se stesso, 
diventa “sacramento” per l'umanità, segno e strumento della salvezza operata da 
Cristo, luce del mondo e sale della terra (cfr Mt 5,13-16) per la redenzione di tutti. 
La missione della Chiesa è in continuità con quella di Cristo: «Come il Padre ha 
mandato me, anch'io mando voi» (Gv 20,21). Perciò dalla perpetuazione 
nell'Eucaristia del sacrificio della Croce e dalla comunione col corpo e con il sangue 
di Cristo la Chiesa trae la necessaria forza spirituale per compiere la sua missione. 
Così l'Eucaristia si pone come fonte e insieme come culmine di tutta 
l'evangelizzazione, poiché il suo fine è la comunione degli uomini con Cristo e in Lui 
col Padre e con lo Spirito Santo. 
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